


Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo

27024 CILAVEGNA (PV) Tel. e Fax  0381 96.105

www.parrocchiacilavegna.it - e-mail: parrocchiacilavegna@libero.it
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ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  -   FESTIVO: Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,00

Carissimi,
non sono poche le preoccupazioni con le quali si riprende, dopo la
pausa estiva.
Preoccupazioni per la crisi economica, con particolare riferimento
alla difficile situazione dell’occupazione.
Preoccupazioni per la confusa situazione politica e sociale nella
quale il nostro Paese si trova.
Preoccupazioni per il caos (e il termine sembra quanto mai appro-
priato …) anche dal punto di vista morale, quando tutti i valori sem-

brano ormai “saltati”.
In questo clima di preoccupazione e di confusione si affievoliscono sempre più i punti di riferimento e aumen-
ta l’individualismo, la chiusura in se stessi, nel proprio guscio.
L’immagine della giungla non è poi così tanto lontana dalla nostra quotidianità, dove ormai sembra che l’uni-
co peccato da condannare sia la scarsa o del tutto assente preoccupazione per il “bene comune”.
Cosa fare in questa difficile situazione?
Lo smarrimento è grande e indicazioni precise non è facile trovarle.
I sociologi parlano di ricambio generazionale, di una fase storica per tanti aspetti prevedibile e comunque
“normale” ogni quaranta – cinquant’anni.
Indubbiamente siamo in una fase di cambiamento, ma occorre anche capire come questo cambiamento si
concretizza e su quali binari lo si vuole indirizzare.
Proprio perché siamo in una fase storica di forti mutamenti, dobbiamo non solo criticare e cercare di supera-
re gli errori del passato, ma soprattutto cercare di capire come vogliamo impostare il futuro.
La confusione, la critica fine a se stessa, lo smarrimento servono solo a coloro che vogliono approfittare di
queste cose per accaparrarsi il potere o per detenere il controllo dell’opinione pubblica.
Proprio in questa situazione, invece, soprattutto noi cristiani, dobbiamo riappropriarci di valori autentici, ri-
pensare alle scelte fondamentali della vita, prendere coscienza che, a fronte dello smarrimento e della con-
fusione, possiamo ritrovare noi stessi con le nostre idee, la nostra intelligenza, la nostra libertà.
La nostra autenticità, la nostra fermezza, la nostra testimonianza diventano quanto mai decisive in una fase
delicata e difficile come quella che stiamo vivendo.
Non per appropriarci del mondo, ma soprattutto per portare agli altri quel “dono” di salvezza che ogni battez-
zato è chiamato ad accogliere, vivere e testimoniare come annuncio e punto di riferimento.
Cercheremo allora di valorizzare gli incontri di formazione che saranno proposti nel corso dell’anno pastora-
le nella nostra comunità, proprio per una ricarica interiore e una forte ripresa spirituale di cui un po’ tutti ab-
biamo bisogno e per essere sempre pronti, come ci dice l’apostolo Paolo “a rendere ragione della speranza
che è in noi”.

don Giampaolo
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COMUNITA IN CAMMINO…VERSO
UNA PASTORALE AL PLURALE

Le parrocchie saranno chiamate a “lavorare in re-
te”, per esprimere il volto nuovo di una Chiesa ca-
pace di suscitare attrazione con il fascino di una

vita buona che testimonia la fede, amando. 
Il Sinodo diocesano ha cominciato a muovere i suoi
primi passi nella preghiera corale allo Spirito Santo,
durante la Veglia di Pentecoste, dello scorso 20 mag-
gio. I membri delle Aggregazioni Laicali, dei Consigli
Pastorali, delle parrocchie e dei vicariati, con i loro sa-
cerdoti, i diaconi, le religiose ed i religiosi, hanno ade-
rito, per gridare il loro “sì” all’impegno di rinnovare la
nostra Chiesa locale, in risposta all’invito del
nostro vescovo, monsignor Maurizio
Gervasoni, che ha condiviso le pre-
occupazioni del suo cuore di pa-
store, in merito al problema di
assicurare un futuro  (e un
futuro di qualità!) alle no-
stre comunità cristiane. 
Un Sinodo è un evento
ecclesiale straordinario
che prende vitalità e si-
gnificato dal contributo
di tutti i credenti; si de-
clina in momenti cele-
brativi, discussioni,
consultazioni, propo-
ste, votazioni, ed è fina-
lizzato a produrre leggi e
norme per la Chiesa loca-
le. Il primo obiettivo è su-
scitare attenzione, interes-
se, coinvolgimento, confronto
costruttivo tra le persone, per
sollecitare una consapevolezza
nuova circa l’appartenenza comunita-
ria e per ripensare la struttura organizzati-
va della pastorale sul territorio. Il Vescovo, legislatore
unico, ascolterà, accoglierà, valuterà, consigli e sti-
moli, provenienti dalla base (da parrocchie, vicariati,
congregazioni religiose, associazioni laicali, singoli
fedeli) e dall’assemblea sinodale, e li rielaborerà,
stendendo un documento finale, che diventerà nor-
mativo dopo l’approvazione della Santa Sede. Il te-
ma, su cui siamo chiamati a riflettere, alla luce dello
Spirito, è quello delle Unità Pastorali, forme inedite di
collaborazione pastorale tra parrocchie vicine ed

omogenee, che conserveranno la loro personalità
giuridica e civile. Non si tratta principalmente di ridise-
gnare confini o di colmare il gap della carenza di preti,
che tra 10 anni si farà sentire in modo massiccio. Non
si tratta neppure, in prima battuta, di tracciare l’identi-
kit delle nuove figure laicali che affiancheranno il par-
roco, nella gestione ordinaria della parrocchia. Si trat-
ta di far sentire ad ogni cristiano la responsabilità e la
gioia di “giocarsi in prima persona” per prendersi cura
della propria comunità parrocchiale allargata, risco-
prendosi membro attivo e appassionato, in un conte-

sto rigenerato da relazioni di sincera amicizia,
arricchite da una pluralità di attori. Pren-

dendoci per mano, con il desiderio di
questo stile cristiano trasfigurato,

incamminiamoci verso l’As-
semblea diocesana di vener-

dì, 14 settembre, che segne-
rà la prossima tappa del
nostro cammino sinodale.
Verrà presentato ufficial-
mente lo STRUMENTO
PER LA RIFLESSIONE
E LA CONSULTAZIONE
DIOCESANA, redatto a
cura del Delegato Ve-
scovile, don Mario Ta-
rantola, con l’approvazio-

ne della Commissione
Preparatoria, e verrà distri-

buito a tutte le realtà dioce-
sane per iniziare la fase pre-

paratoria del Sinodo. La lettura
e l’approfondimento del testo

possano animare momenti caldi di
dialogo, di revisione critica e di preghie-

ra, fino al prossimo Natale. 
Un Sinodo è opera della creatività dello Spirito, che
suggerisce il discernimento dei “Segni dei tempi”;
chiediamo allora il preziosissimo sostegno delle no-
stre Suore Sacramentine e di tutte le nostre suore, so-
prattutto le più anziane, perché la loro preghiera, co-
me incenso, salga gradita al cielo e ci strappi un aiuto
in più. Si possano sentire protagoniste silenziose del-
la nostra “avventura sinodale”…sentinelle di una nuo-
va aurora!  Buon cammino a tutti.

Luisa Zini



Cilavegna
4

PARROCCHIA DI CILAVEGNA

CALENDARIO PARROCCHIALE

NOVEMBRE 2018
FESTA DI TUTTI SANTI

Giovedì 1 novembre ore 8,30 – 11,00 Celebrazione Eucaristica in Chiesa Parrocchiale

ore 15,30 Celebrazione Eucaristica al Cimitero

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
Venerdì 2 novembre - ore 15,00: Rosario itinerante al Cimitero

ore 18,00 – Chiesa Parrocchiale - Celebrazione eucaristica con consegna del Cero del ri-
cordo ai familiari dei defunti dell’anno

Da Martedì 3 novembre: Ottavario dei morti nella Chiesa di San Martino

OTTOBRE 2018
FESTA BEATA VERGINE DEL ROSARIO – CHIESA DI SANTA MARIA
Dal 28 settembre al 6 ottobre – ore 17,00 Novena in preparazione alla festa

Domenica 7 ottobre – ore 18,00 Celebrazione Eucaristica

INIZIO ANNO CATECHISTICO
Domenica 14 ottobre – ore 11,00 – Chiesa Parrocchiale - Celebrazione Eucaristica con
conferimento del mandato ai catechisti

GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA
Sabato 20 ottobre – ore 21,00 Veglia Missionaria in Cattedrale a Vigevano

Domenica 21 ottobre – raccolta offerte devolute al Centro Missionario a tutte le Celebrazioni

Unificazione delle Celebrazioni Eucaristiche 
di Sabato e Domenica pomeriggio

Dal 27 ottobre 2018 (inizio ora solare): ore 17,30
Dal 30 marzo 2019 (inizio ora legale): ore 18,00
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TORNEO DI CALCETTO “III° TROFEO MEMORIAL

Presso l’Oratorio Divina Provvidenza, dopo due mesi
di partite agguerrite ma leali, giocate fino all’ultima
goccia di sudore si è concluso il torneo di calcetto a

cinque “III° Trofeo Memorial Marcello”.
Il torneo è stato allietato da un servizio bar/ristorazione
eccellente che ha poi offerto, domenica pomeriggio dopo

le premiazioni, un sontuoso rinfresco a tutti, pubblico e
giocatori. 
Un ringraziamento a tutte le squadre partecipanti, agli or-
ganizzatori e a tutti i volontari che hanno donato un po’ del
loro tempo per la buona riuscita della manifestazione e un
arrivederci al prossimo anno.

1^ classificati categoria Adulti
GENERAL PLASTICI

Capocannoniere:                                                                                                                                                                         
MARIO LOFFREDO    

Miglior Giocatore:
GIUSEPPE CERRITO

Miglior Portiere
ALESSIO ESPOSITO

1^ classificati categoria Ragazzi
ELETTROTECH
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GIORNO CLASSE

Lunedì Terze elementari
Quarte elementari

Mercoledì Prima media
Seconda media

Venerdì Quinte elementari

Sabato Seconde elementari

INIZIAZIONE CRISTIANA
Ogni famiglia che ha piacere che il proprio figlio/a frequenti il percorso di iniziazione cristiana deve
chiederne l’iscrizione e assumersi gli impegni che la scuola di catechismo comporta.

GIOVEDI’ 11 OTTOBRE 2018 – SALONE PARROCCHIALE

ore 21,00: Incontro con tutti i genitori e raccolta iscrizioni

DOMENICA 14 OTTOBRE 2018 – CHIESA PARROCCHIALE

Ore 11,00: Celebrazione Eucaristica apertura anno catechistico e consegna del mandato ai catechisti

ORARIO DEGLI INCONTRI - INIZIO LUNEDI’ 15 OTTOBRE 2018
dalle 15,30 alle 16,30 a cadenza quindicinale

A partire dal mese di novembre verranno invitati tutti i genitori del bambini delle classi di Prima elemen-
tare a partecipare ad un incontro con il Parroco, la domenica pomeriggio con cadenza da definire, men-
tre i bambini saranno impegnati in laboratori/giochi.
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LA SECONDA PARROCCHIA

La vita della comunità cilavegnese si sviluppava sem-
pre di più intorno al castello, quindi per comodità dei
paesani la parrocchia fu trasferita da San Martino
(chiesa del cimitero) alla chiesetta del Castello, chia-
mata Santa Maria in Castello (antica Pieve oggi
scomparsa che sorgeva dove oggi sorge la chiesa
parrocchiale).
Lo spostamento comportò anche il cambiamento del
nome della chiesetta si conseguenza anche della
Parrocchia: Santissimi Pietro e Paolo in Cilavegna
(ecclesia collegiata et parochale SS. Petri et Pauli in
Cella Veniæ). 
A ricordo dell’antico titolo della parrocchiale fu unita
alla nuova chiesa la Cappella di San Martino di patro-
nato della famiglia De Bal-
samo, mentre alla chiesetta
extramuraria di San Martino
fu aggiunto il titolo della
Beata Vergine Maria. 
In questa nuova chiesa i De-
creti del 1547 di Monsignor
Rossi ordinavano alla Co-
munità di fare un Battistero
nuovo, di rinnovare l’Icona
dell’Altare Maggiore e di ri-
strutturare la facciata, ren-
dendola di colore rosso con
due finestre rotonde.
Non esistono disegni o piante che possano farci capi-
re com’era la chiesa delle origini ma alcuni storici co-
me il padre Cesare Mornacchi, il beato Francesco
Pianzolae e il prof. Roberto Rampi (e in qualche modo
anch’io) con l’aiuto di artisti locali come il prof. Piero
Maccaferri e l’amico geom. 
Presti Carmelo hanno provato a ipotizzare come po-
teva essere.
La pianta è stata ricostruita in parte durante i lavori di
posa dell’attuale pavimento. L’amico Carlo Colli di Ci-
lavegna ricorda che il padre Mornacchi fece mettere
mocci di candele lungo tutti i resti di fondamenta
emersi dallo scavo per poter fotografare il perimetro.
La foto è andata perduta ma uno schizzo a matita è
conservato nell’archivio parrocchiale e tra gli appunti
di padre Pianzola a Mortara.

LA NUOVA CHIESA

Con l’aumento della popolazione la piccola Pieve co-
minciava ad essere insufficiente per contenere i cila-
vegnesi, quindi si procedette allo studio di un amplia-
mento che prevedeva la costruzione di un nuovo tem-
pio nell’area dove già sorgeva l’antica chiesetta.
Nel 1669 si cominciò con la ricognizione e prepara-
zione del materiale per la costruzione, servendosi di
una fornace sulla strada Cilavegna - Mortara di pro-
prietà del signor Cesare Cantoni (oggi la vecchia for-
nace di mattoni non esiste più). 
Nel 1671 arrivò dal vescovo di Pavia monsignor Giro-
lamo Melzi e dal Padre Prore di San Pietro Martire di
Vigevano il permesso e la solenne benedizione per
l’inizio dei lavori di costruzione.

Il progetto venne affidato
all’architetto Giuseppe Ca-
stelli di Alessandria, famoso
per la costruzione di molte
chiese ed edifici nel vercel-
lese.
I lavori procedevano rapida-
mente intervallati da lunghi
periodi di sosta poiché il
nuovo edificio cominciava
ad inglobare sempre più
l’antica chiesetta che, nono-
stante il colossale cantiere,
rimaneva ad uso dei fedeli.

Dopo una lunga sosta, i lavori proseguirono con la co-
struzione del campanile iniziata il 27 giugno 1729
quando fu posata la prima pietra. Guidati dal capoma-
stro Giuseppe Barbasso, che reclutò manovalanza in
tutto il paese, i manovali Cilavegnesi eressero l’impo-
nente torre in soli due anni e il 7 ottobre 1731 venne
posato il cupolino di piombo, che ancora oggi conser-
va la sua forma originaria.
Nel 1736 furono costruite la nuova sacrestia e la parte
posteriore della chiesa che avrebbe accolto il coro e
l’altare maggiore. L’ossatura della chiesa era quasi
ultimata, ma racchiudeva ancora il vecchio edificio
sacro che a breve sarebbe stato demolito definitiva-
mente. Prima della demolizione vi celebrò la Santa
Messa il Cardinale Carlo Francesco Durini Vescovo
di Pavia, che volle esaminare anche i lavori.

Prepositura dei SS. Pietro e Paolo Apostoli dalle origini alle soglie del nuovo millennio

LE ORIGINI seconda parte
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Crivellari Giuseppino
Anni 78

Pisani Margherita
Anni 92

Gallinotti Giovanni
Anni 90

Di Noi Mario
Anni 86

Falzoni Giovanni 
Battista - Anni 90

Chiamati alla casa del Padre

Uniti in Matrimonio
Rubino Riccardo con Salvai Valeria

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Luglio/Agosto

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Luglio/Agosto

IN SUFFRAGIO DI: Ferrari Carlo, la famiglia € 50

FUNERALE DI: Crivellari Giuseppino € 50 – Lodigiani Mauro € 50 –
Groppelli Natale € 120,00 – Falzoni Giovanni Battista € 300 – Gallinot-
ti Giovanni € 50 – Di Noi Mario € 100 – Campana Pietro Simone € 200

MATRIMONIO DI: Rubino/Salvai € 100

TARGHETTA RICORDO: Pisani Margherita/Colli Carlo € 500

VARIE: Pro Santuario S: Anna € 700 - Giuseppe Colli in occasione del
Battesimo di Federico € 200 - Polisportiva Virago per S. Anna € 50 –
Rione Carmine € 100 - N. N. € 10 – N. N. 50

AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Campana Pietro 
Simone - Anni 83

Lodigiani Mauro

anni 54

Groppelli Natale

anni 86

Cietto Virginia

anni 90

Porta Carlo

anni 90

Pusceddu Angelo

anni 79






